	


Utilizziamo il modello del CV europeo come impianto per la raccolta dei dati di ogni soggetto. E facciamo seguire a questo “impianto” alcuni strumenti che permettano di attivare la stessa raccolta dei dati, secondo la logica I.C.F., e implementare l ”’impianto”, possibilmente con la partecipazione del soggetto. E questa partecipazione dovrebbe essere facilitata dallo schema ieri/oggi/domani.
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	Informazioni personali


	Nome
	
	

	Indirizzo
	
	

	Telefono
	
	

	E-mail
	
	


	Nazionalità
	
	


	Data di nascita
	
	


	Esperienza lavorativa


	

• Da 
	
	

	• Nome e indirizzo del datore di lavoro
	
	

	• Tipo di azienda o settore
	
	

	• Tipo di impiego
	
	

	• Principali mansioni e responsabilità
	
	


	Istruzione e formazione


	• 
	
	

	• Nome e tipo di istituto di istruzione o formazione
	
	

	• Principali materie / abilità professionali oggetto dello studio
	
	

	• Qualifica conseguita
	
	

	[image: image4.wmf]Capacità e competenze personali

Acquisite nel corso della vita e della carriera ma non necessariamente riconosciute da certificati e diplomi ufficiali.


	Prima lingua
	
	


	Altre lingue


	Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
	
	

	Patente o patenti
	
	


	Ulteriori informazioni
	
	


IERI OGGI DOMANI
(da sviluppare individualmente e con momenti di gruppo)

Ragioni della proposta
Molti individui del tutto normali sono smarriti e sembrano non sapere bene dove si trovano e dove vanno. Finiscono per comportarsi, e prendere decisioni, cercando di fare come tutti, con un’immagine di tutti che sembra più espressa dalle pubblicità e dai programmi televisivi di grande audience che dalle conoscenze reali.

La proposta su tre capacità del docente:

1. Capacità di proporre all’alunno attività e materiali più vicini alle sue capacità, più adatti a stimolarne lo sviluppo del progetto, con la possibilità di condividere la propria realizzazione con quella degli altri che compongono il gruppo.

2. Capacità di realizzare attività in piccoli gruppi cooperativi integrati nelle attività della classe e, in generale, di usare la risorsa didattica – educativa dei compagni di classe.

3. Capacità di utilizzare nella didattica elementi trasversali e comuni di autoregolazione metacognitiva e cognitivo-motivazionale.

Modulo 1: la parte individuale: ieri. 

	momento riservato1.a. ricostruzione della propria storia, basata su luoghi, date, fatti precisi:

1.a.1. dove sono nato, dove ho vissuto, per quanto tempo e con chi…
1.a.2. descrizione delle abitazioni, dello spazio occupato dal soggetto e dagli altri…

	1.b. Gli oggetti che mi hanno accompagnato:

1.b.1. vestiario…
1.b.2. oggetti vari (indicarli)…
1.b.3. giochi (nati come giochi o inventati dal soggetto)…

	1.c. Quello che mi ricordo con piacere:

1.c.1. un cibo (chi lo preparava?...)
1.c.2. una persona …
1.c.3. una cosa…


Modulo 2: la parte individuale: ieri.
	[dal riservato al condiviso] 2.a. Scegliere fra ciò che è stato prodotto nel Modulo 1 le parti che possono essere condivise con gli altri.

2.a.1. Scegliere come presentare agli altri le parti scelte e come tenere la presentazione in un tempo compatibile e stabilito (definire gli obiettivi, stabilire le dimensioni del gruppo, scegliere un metodo per formare i gruppi, assegnare i ruoli, preparare l’aula, organizzare i materiali)

2.a.2. Scegliere con chi, eventualmente, fra i compagni, presentare agli altri le parti scelte. 2.a.3. Scegliere una musica che accompagni la presentazione (tipo “sigla” o tipo “sfondo”).
2.a.4. Come conservare tutto ciò? L’organizzazione dell’archivio personale.

	momento riservato

momento riservato[momento riservato] momento riservato

momento riservato2.b. Cosa hai imparato quando eri molto piccolo? (mangiare, tenersi pulito, dormire, afferrare, camminare….). E come sei andato avanti? (parlare, cantare, suonare, giocare, leggere, scrivere, contare…).
2.b.1. Da chi hai imparato?
2.b.2. Come hai imparato? (facendo insieme, imitando, facendo per conto tuo, con un amico, qualcuno ti diceva cosa e come fare…

	[dal riservato al condiviso] 2.c. Fare un “manifesto” che sia come la pubblicità delle cose che hai imparato e che contenga:

2.c.1. L’evidenziazione delle cose imparate da considerare fondamentali.

2.c.2. Piccole indicazioni perché altri possano impararle.
2.c.3. Indicazioni sulla loro utilità per il gruppo.

	[dal riservato al condiviso] 2.d. come collegare le cose imparate ieri a quello che ci servirà domani? 

2.d.1. Quali oggetti (fotografie, colonne sonore, simboli…) posso aiutare il collegamento?
2.d.2. Gli amici che adesso sanno, saranno un aiuto? 


Modulo 3: oggi siamo…
	[dal riservato al condiviso] 3.a. Attività individuale “mi piace/non mi piace”:

3.a.1. scrivere su un foglio quello che piace.
3.a.2. scrivere su un foglio quello che non piace.
3.a.3. scrivere su un foglio le tre cose che piacciono di più e le tre cose che piacciono meno.

3.a.4. scegliere le cose che piacciono che possono essere più gradevoli per gli altri. E comunicarle.


	3.b. Cosa desideri oggi e non puoi fare:
3.b.1. Per l’organizzazione del materiale e del lavoro personale.
3.b.2. Per superare o permetterti di vivere bene con i tuoi limiti.
3.b.3. Per essere più simpatico.

3.b.4. Per partecipare di più alla vita sociale.

	3.c. Conosci le strutture in cui passi molto del tuo tempo?
3.c.1. Scuola..
3.c.2. Tempo libero…
3.c.3. Casa…
3.c.4. Altro…


Modulo 4: verso il domani.
[modulo da svolgere in gruppo, in maniera condivisa]
	1. Come immagini il tuo domani. 
- perché 

- con quali mezzi 

	1. Come immagini il domani del tuo migliore amico:
- perché 

- con quali mezzi

	1. Quali ostacoli potresti incontrare:
· per come sei fatto (spiegare) 

· perché gli altri… (spiegare)

· per le seguenti ragioni…


STRUMENTI.
STILI DI STUDIO

1. Come mi organizzo.

Come studio e come imparo meglio….[image: image2.wmf]
[image: image5.wmf]A  scuola:

1) in quale orario sono più sveglio e attento?

2) qual è il rumore di sottofondo che aiuta di più la mia concentrazione?

· [image: image6.wmf]silenzio assoluto

· il parlare sottovoce dei compagni

· musica

· la voce dell’insegnante

· altro

3) qual è la situazione o le situazioni che mi invogliano di più ad impegnarmi?

· lavorare con il mio compagno/a preferito/a

· [image: image7.wmf]lavorare in gruppo

· lavorare da solo/a

· ascoltare l’insegnante che spiega

· osservare l’insegnante che disegna alla lavagna

· altro

4) [image: image8.wmf]quali strumenti mi aiutano di più nello studio?

· registratore

· computer

· libro illustrato

· quaderno per prendere appunti 

· schede fornite dall’insegnante

· altro

5) [image: image9.wmf]come deve essere organizzato il mio banco?

· assolutamente sgombro

· con l’astuccio e il quaderno pronti per essere usati

· con tutto quello che ho usato prima, senza ordine

· altro

6) quale posizione è meglio che abbia il mio banco?

· vicino alla cattedra

· lontano dalla cattedra

· vicino a quello dei miei compagni 

· lontano da quello dei compagni

· a cerchio con gli altri banchi

· altro

7) l’insegnante deve controllare spesso se ho capito e se ho studiato?

· più volte durante la lezione

· alla fine della lezione

· alla fine della giornata

· solo nei momenti di verifica stabiliti ( interrogazioni o compiti)

· altro

8) Qual è il tipo di verifica in cui dimostro meglio quello che ho imparato?

· quando sono interrogato da solo

· quando devo illustrare un lavoro svolto con altri compagni

· quando devo dare risposte scritte

· altro

9) Renderei di più se quando sono interrogato potessi essere:

· in cucina di casa mia

· in campagna su un prato

· in camera mia

· in un bar

· altro 

Valutazione del Funzionamento personale e sociale ( rielaborazione da Vado e Icf )

La scheda contesti.
Contesto                     Soggetto valorizzato                                     Soggetto svalutato

di vita

	
	Luogo/

ambiente
	Persone incontrate
	Ruoli
	Luogo/

ambiente
	Persone incontrate
	Ruoli

	Abitazione 
	Casa

Appartamento
	Famiglia,

marito, moglie, figli, vicini, amici
	Proprietà

Affitto

Cittadino

Contribuente

Moglie

Marito
	Casa famiglia

Gruppo appartamento

Istituto
	Operatori

Assistenti

Assistiti
	Assistito

Bambino

Malato

Handicap-

pato

	Lavoro/scuola 
	Ufficio

Azienda

Scuola ordinaria
	Colleghi

Dirigenti

Studenti

Insegnanti
	Lavoratore

Studente

Allievo
	Lavoro

Protetto

Insegnamento

separato
	Altri

Disabili

Educatori

Assistenti
	Inutile

Incapace

Poco

educabile

	Comunità circostante
	Negozi

Luoghi 

pubblici

Cinema

Trasporti

pubblici
	Amici

Commessi/e

Addetti ai

trasporti
	Utente

Consumatore

Cliente
	Centri commerciali
	Educatori

Volontari

Commesse/i
	Assistito

Irresponsabile

Consumatore

	Tempo libero/vacanze
	Automobile

Aereo

Treno

Teatro/cinema

Ristoranti

Attività sportive

Visite ad amici
	In famiglia

Vicini

Amici

Operatori turistici

Sportivi

Amici

Parenti


	Membri di una famiglia

Spettatori

Amici

Sportivi

Famigliari

Amici
	Vacanze organizzate

Colonie

Mensa

Sala interna a un centro

Centri speciali


	Altri utenti

Personale

Operatori

Volontari


	Utente speciale

Utente

Utente

Utente


3. L’analisi della presenza di mediatori efficaci

La possibilità che vi siano dei mediatori è data dalla necessità di funzionare con un elemento che chiamiamo automatismo evolutivo. Non è necessario entrare in troppi dettagli per spiegare che le persone che apprendono – e quindi una classe, ancora ci riferiamo a un gruppo classe – devono percorrere una evoluzione che permetta loro di sapere usare gli oggetti, che sono dei mediatori efficaci per l’organizzazione degli apprendimenti. 

L’apprendimento ha varie fonti: le fonti chiamate insegnanti sono estremamente importanti, ma se diventano le uniche fonti notate e notevoli sono appesantiti da un carico enorme. La possibilità che vi siano invece più mediatori – libri, schede, audiovisivi – riporta al livello dell’organizzazione di un ambiente didattico plurimo. I mediatori diventano efficaci quando sono  strutturati in modo tale da pensare che possano esserci soggetti con delle limitazioni sensoriali, di movimento, delle limitazioni di intelligenza.

Tabella degli indicatori.

	L’integrazione nel linguaggio
	verificare se vi è un’evoluzione nella conquista dell’autonomia nel linguaggio

una propria autonomia linguistica, che sta dentro dei vincoli mobili propri di ogni linguaggio

cultura dello scambio tale da permettere l’autonomia nel contesto allargato e quindi nella comunità linguistica non propria 
coevoluzione

	Dalle buone azioni alle buone prassi


	regolare presenza di insegnanti specializzati per il sostegno dell’integrazione

risorsa dell’intera struttura scolastica

l’organizzazione materiale 

l’organizzazione della didattica plurale

modello condiviso 

un processo continuo 

capacità di tenere una direzione progettuale

	La riduzione di handicap
	distinzione deficit/handicap

l’organizzazione del bilancio della scuola

la presenza di una commissione e di responsabilità stabili nei confronti della disabilità

il ruolo dei coetanei

	La capacità di controllo del percorso da parte dei soggetti tutti ed anche del soggetto disabile
	tenendo conto delle soglie percettive dei soggetti stessi

conoscere i ritmi della didattica

inibizione costruttiva

	Maternage come scuola guida
	due dimensioni: intrapsichica e interpsichica

un intervento che va riducendosi perché cresce l’abilità dell’allievo

	La presenza di mediatori efficaci
	automatismo evolutivo

più mediatori


ESEMPI DI SCHEDE COLLEGATE AD ALCUNI LABORATORI.
NOME

DATE DELL’OSSERVAZIONE

SCHEDA DI AUTOPRESENTAZIONE

Comprensione della consegna

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive nome e cognome

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive la data di nascita
                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo
 
o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive l’indirizzo

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive il n° di telefono

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive il nome dei membri della famiglia

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive  la professione dei membri famiglia

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive scuola e casse frequentata

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive desideri e preferenze

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive la data di compilazione

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

scrive l’ora di compilazione

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

MODALITA’ DI ESECUZIONE ED OSSERVAZIONI
(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)


FOTOCOPIE E ATTIVITA’ DI SUPPORTO IMPIEGATIZIO
fa la fotocopia normale

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

fa ingrandimento e riduzioni prefissate

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

fa fronte e retro

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

fa fascicolo numerato con riordino copie

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa levare il punto dalla graffetta

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa graffettare




o  con aiuto iniziale
o  non fa


o da solo
o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa imbustare

sa scrivere l’indirizzo sulla busta

sa tagliare con le forbici

sa applicare un’etichetta o un francobollo

sa timbrare in uno spazio definito

MODALITA’ DI LAVORO ED OSSERVAZIONI

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)


SCELTA DEL MENU’
Scelta e codifica del menù

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

compilazione della scheda

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

TELEFONO

ricerca il n° del telefono sull’elenco
                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

compone il numero

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

esegue la telefonata a persone conosciute

                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

esegue la telefonata a persone sconosciute

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa ricevere telefonate

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa riferire messaggi

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

MODALITA’ DI LAVORO ED OSSERVAZIONI

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)

UFFICIO PER SEGRETERIA: RICERCA MIRATA: COSTRUIRE UN ELENCO DI AZIENDE

Ricerca aziende con più di 35 dipendenti

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

ricerca aziende secondo il settore produttivo

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

ricerca il codice di avviamento postale

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

trascrive sulle buste alcuni indirizzi di aziende

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

PAGAMENTI VARI

Acquisto di biglietti per l’autobus

                                          o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

compilazione di un bollettino di versamento

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

pagamento di bollette

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

MODALITA’  DI  ESECUZIONE 

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)

COMPUTER

sa accendere e rendere operativo il computer




o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa usare con sufficiente disinvoltura la tastiera




o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa usare in maniera autonoma alcuni programmi (,..specificare)




o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

è in grado di produrre un breve testo 




o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa utilizzare la stampante




o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

MODALITA’  DI  ESECUZIONE 

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....

STRADARIO

sa ricercare le vie nell’elenco

                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa utilizzare le indicazioni per individuare la via sulla piantina

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa individuare sulla piantina un percorso abituale

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa individuare sulla piantina un percorso non abituale

                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

GIORNALE 

sa trovare una informazione(es. pagina dei cinema) su un quotidiano

                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

MODALITA’ DI ESECUZIONE ED OSSERVAZIONE

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)

SPOSTAMENTI

attraversamento della strada al semaforo

                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

attraversamento della strada sulle strisce

                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

riconoscimento  del   n°   di   autobus   necessario

                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

riconoscimento  ed  utilizzo del  biglietto

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

comportamento  adeguato  in  autobus

                                            o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

riconoscimento della fermata di discesa

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

riconoscimento  del percorso  per  arrivare  a casa

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

MODALITA’  DI  ESECUZIONE  ED  OSSERVAZIONI

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto

OROLOGIO

legge  le  ore

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

legge  i minuti

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa impostare l’ora richiesta

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa impostare 1/4, 1/2, 3/4 d’ora

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa impostare la lancetta dei minuti

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa valutare quanto tempo manca ad un determinato avvenimento

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa valutare quanto tempo è passato da un determinato avvenimento

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

USO DELL’AGENDA

SA TROVARE UNA DATA RICHIESTA

SA INDIVIDUARE ALL’INTERNO DELLE PAGINE ORARI STABILITI

SA SEGNARE UN NUOVO APPUNTAMENTO

MODALITA’  DI  ESECUZIONE

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)
DENARO

riconoscimento monete 

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

riconoscimento  banconote  

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

ordina le monete dal > al <

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

ordina le banconote dal > al <

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

compone un prezzo semplice con banconote di valore uguale (es. 40.000)

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

compone un prezzo con monete e banconote di vario valore

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

MODALITA’  DI  ESECUZIONE  ED  OSSERVAZIONI

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)

SPESA

scrive  la lista della  spesa  sotto  dettatura

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

rilegge  la  lista

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa  trovare  i  prodotti della  lista  negli  scaffali

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa  scegliere i prodotti con scadenza  ravvicinata

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa  chiedere  i  prodotti  al  banco

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa   confezionare  i  prodotti  ortofrutta

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

usa adeguatamente il carrello

                                             o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato

sa scegliere i prodotti in base alla valutazione del prezzo (es. il prodotto che costa meno)
                                         o  con aiuto iniziale
o  non fa

o da solo

o  con aiuto saltuario
o  non verificabile

                                 
o  con aiuto costante
o  non somministrato


MODALITA’  DI  ESECUZIONE 

(errori,completezza della risposta,tempo impiegato,comportamento durante l’attività,attenzione,impegno,continuità,richieste d’aiuto....)

DISEGNO LIBERO (SOMMINISTRAZIONE LIBERA)

uso dei colori, tempo impiegato soggetto ecc.

Cura della persona

1.Cura di sé

In questo ultimo mese sei riuscito a lavarti regolarmente? Sei riuscito a farlo da solo o qualcuno  te lo ha ricordato o ti ha dato una mano? Ogni quanto tempo ti sei  fatto il bagno o la doccia? Ti sei lavato regolarmente i denti? Ti fai la barba regolarmente? Tieni in ordine i capelli?

(se l’intervistato non è P) La gente si è mai lamentata perché P aveva un cattivo odore? E’ mai stato tanto sporco da attirare l’attenzione di diverse persone?

2.Cura del proprio abbigliamento

Nell’ultimo mese ti sei vestito con abiti puliti? Li tieni puliti o li sporchi spesso? Ti occupi da solo dei tuoi vestiti? Esci mai in pigiama o vestito in modo strano? Cambi i vestiti quando cambia il tempo, usi l’ombrello o l’impermeabile quando piove, usi vestiti adatti alla stagione?

3.Cura della propria salute fisica

Mangi normalmente, troppo o troppo poco? Mangi un po’ di tutto o hai abitudini particolari?Sai come curarti o a chi rivolgerti se hai qualche malanno fisico? Vai da solo dal dentista quando ne hai bisogno o regolarmente per la pulizia dei denti? Se ti danno medicine per una malattia fisica, le prendi da solo o hai bisogno che qualcuno te lo ricordi o te le dia?

4.Gestione della propria salute psichica

Che cosa fai per tenere sotto controllo, almeno in parte, i tuoi problemi mentali? Sai riconoscere quando cominci a star male, quando è probabile che stai per avere una crisi? Sai cosa fare? Lo fai?

(se ha una terapia) Prendi le medicine come ti ha detto il medico? Le prendi da solo o hai bisogno che qualcuno te lo ricordi? Sai discutere con il medico se è il caso di aumentare o diminuire la dose?

Abilità strumentali

5.Inserimento nel contesto sociale in cui vive

                Come sono i tuoi vicini? Vai d’accordo con la gente del quartiere/paese? Ti piace vivere in questa zona? Ci sono servizi (posti dove incontrarsi, bar, centri sociali, mezzi pubblici…) che il quartiere offre di cui tu usufruisci?

6.Cura del proprio spazio di vita e collaborazione alle attività domestiche

Nell’ultimo mese hai dato una mano nei lavori di casa, ad esempio lavare i piatti, scopare per terra, fare il letto, apparecchiare la tavola? Tieni in ordine la tua stanza? Pulisci i servizi igienici dopo averli usati? Sai farti da mangiare? Cosa? Sai lavare e stirare i vestiti? Sai come si conservano i cibi? Usi bene il frigorifero e il freezer? Usi correttamente i servizi igienici?

7.Attività produttive e/o socialmente utili

(le domande devono essere adattate a seconda che il ragazzo sia studente o lavoratore)

Lavori? Dove? Per quante ore la settimana? Ricevi uno stipendio o un compenso? Sei soddisfatto del tuo lavoro? Ti piace? Manchi spesso dal lavoro? Oppure: sei andato a lezione regolarmente nell’ultimo mese? Hai studiato regolarmente? Arrivi puntuale? Trovi difficoltà sul lavoro? Ti stanchi facilmente? Lavori (oppure studi) anche da solo o soltanto se qualcuno ti aiuta o ti sta vicino? Quando lavori perdi facilmente la pazienza e urli? I colleghi si lamentano che protesti troppo?

(se non lavora) Hai mai lavorato in passato? Quando per l’ultima volta? Che problemi avevi? Vuoi tornare a lavorare o a studiare? Hai fatto qualche tentativo Come è andata? Provi interesse per al nuova occupazione che ti è stata proposta?

(Attività socialmente utili) A parte il lavoro, fai qualcosa di utile per gli altri? Ad esempio fai del volontariato, partecipi all’organizzazione di feste e riunioni?

Se l’intervistato non è P: pensa che potrebbe lavorare in situazioni non protette oppure solo per una cooperativa del servizio dove possa essere seguito da vicino? Potrebbe servirgli una borsa di formazione lavoro?

7.1 Acquisire, conservare, lasciare un lavoro

Sei in grado di trovare e scegliere un lavoro? Sei in grado di mantenerlo? Sei in grado di lasciare un lavoro in maniera adeguata (compilare una lettera di licenziamento, motivare le dimissioni…)?

Include: cercare un impiego,preparare un curriculum, mettersi in contatto con i datori di lavoro e preparare i colloqui, mantener un lavoro, controllare le proprie prestazioni sul lavoro, dare preavviso e terminare un lavoro.

8.Quantità e tipo delle attività quotidiane

Come passi le tue giornate? Al mattino ti alzi dal letto senza aiuto? A che ora ti alzi di solito? Poi cosa fai? Cosa fai nel pomeriggio e di sera? A che ora vai a letto? Esci e come ti diverti? Che passatempi hai? Capita mai che stai seduto o a letto senza far nulla o che cammini avanti e indietro senza meta e senza scopo? Ascolti la musica o guardi la televisione in modo passivo, senza scegliere i programmi e senza prestare attenzione? Per quanto tempo? 

8.1 Gestione e organizzazione delle attività quotidiane
Sei in grado di organizzare il tuo tempo in modo da gestire le varie attività nel corso della giornata; ad esempio turni delle pulizie, impegni lavorativi/scolastici……?

9. Velocità dei movimenti- livello di attivazione

Nell’esecuzione dei compiti quotidiani o nel parlare sei particolarmente lento o troppo affrettato? Qualcuno te lo ha fatto notare? La velocità con cui fai le cose ti ha portato dei problemi? 

Vita relazionale

10. Relazione

(L’intervistato non è P.) Comprende i significati letterali del linguaggio parlato? Quelli non verbali: gesti, simboli disegni? ( capisce per esempio che un bambino è stanco quando si stropiccia gli occhi?) Sa esporre un fatto o raccontare una storia oralmente? Comunica i suoi stati d’animo attraverso il linguaggio non verbale?

In una conversazione sa presentarsi, introdurre un argomento,porre delle domande? Riesce a mantenere una conversazione rispettando i turni di parola, introducendo un nuovo argomento? Utilizza affermazioni o espressioni conclusive? E’ in grado di partecipare ad una conversazione di gruppo?

10.1 Modalità di relazione

 ( L’intervistato non è P) E’ capace di mostrare e rispondere a considerazione e stima? Comprendere ed accettare i comportamenti altrui? Sostenere in maniera adeguata le proprie opinioni? Usare e rispondere al contatto fisico in maniera adeguata?

Riesce a formare e porre termine alle relazioni? Sa regolare le proprie emozioni ed impulsi nonché mantenere una distanza sociale fra sé e gli altri?

E’ in grado di regolare il proprio comportamento in base al contesto sociale in cui si svolge la relazione (scuola, lavoro, amici)?

E’ capace di avere contatti e legami temporanei con estranei per scopi specifici? ( chiedere un’informazione, effettuare acquisti?)

11. Partecipazione alla vita di residenza

Vai d’accordo con le altre persone con cui vivi? Fai qualcosa insieme a loro? Ti fidi di loro e loro si fidano di te? Prendi parte alle decisioni su cosa fare…(nome della residenza)?

12. Partecipazione alla vita familiare

vai d’accordo con i familiari? Li vedi spesso? Riesci a parlare con loro? Fai qualcosa insieme a loro? Partecipi alle decisioni? La famiglia ti aiuta se ne hai bisogno? E tu? 

(se attualmente è ospite di una residenza) Durante i fine settimana vai a trovare la famiglia? Parli con loro dei tuoi problemi? Ti interessi ai tuoi familiari? Vorresti vivere con loro?

13. Vita affettiva, aspetti sessuali e sentimentali

Hai un legame sentimentale con qualcuno? Sei interessato ad averne uno? Fai qualcosa per conoscere qualcuno dell’altro sesso? Nel passato hai avuto una relazione sentimentale? 

14. Frequenza dei rapporti sociali esterni

Ti incontri spesso con altre persone? Esci per andare a trovare qualcuno? Ti interessi di quello che gli altri fanno o dicono? Gli altri stanno volentieri con te? Frequenti un’ associazione  o un gruppo di persone? 

15. Relazioni di amicizia o di aiuto

Hai delle persone che consideri amici? Quando ti sei incontrato o hai parlato al telefono con un amico per l’ultima volta? Ricambia la tua amicizia? Le tue amicizie sono solo fra gli operatori del servizio? Puoi contare sul loro aiuto se stai male? 

Rispetto delle regole di convivenza

16. Gestione della tensione 
Sei in grado di gestire le incombenze nell’esecuzione di un compito e far fronte alla pressione ed allo stress che comportano?

Sai affrontare in maniera equilibrata periodi di crisi o difficoltà?

17. Altre regole di convivenza

Pensi di essere  un po’ prepotente o di rispettare il parere degli altri? Vieni criticato perché fai qualcosa che agli latri non piace? 

(se l’intervistato non è P) Rispetta le cose degli altri?  Se ne appropria senza chiedere il permesso? E’ invadente? Qualche volta si comporta in modo poco accettabile (tiene la radio ad alto volume o fa scherzi pesanti) Ha buone maniere a tavola? Mangia senza farsi notare? 

(se sono presenti comportamenti disturbanti o aggressivi) Quante volte è successo? E’ successo anche prima? Pensa che in futuro succederà ancora? 
18. Sicurezza

Sei mai stato, negli ultimi anni, vittima di reati, ad esempio furti truffe, violenze? Che cosa è successo? La zona dove abiti è sicura o c’è parecchia delinquenza? 

19. Interessi

C’è qualcosa che ti piace fare?

20. Informazioni generali

Ti piace tenerti informato su cosa succede nel mondo? Leggi i giornali? Ascolti la radio? Guardi il telegiornale e segui lo sport? 

Autonomie di vita nelle abilità strumentali

21. Livello di istruzione

Che scuole hai fatto? Ti piace leggere? Leggi con difficoltà o velocemente? Sai leggere i cartelli stradali? Scrivi mai a qualcuno? Qual’è l’ultima volta che hai scritto un biglietto o una cartolina? Vorresti migliorare il tuo livello di istruzione? C’è qualcosa che ti piacerebbe imparare? 

( l’intervistato non è P.) Ha problemi a livello di apprendimenti scolastici: attenzione-iperattività, lettura, scrittura, calcolo, problem solvine ed abilità metacognitive?

22. Gestione del denaro

Sei capace di comprare le cose che ti servono o hai bisogno dell’aiuto di qualcuno? Sei capace di regolarti con la spesa, di no spendere tutto subito per poi trovarti senza denaro? Sai andare in banca da solo? In posta a fare un versamento? Sai pagare le bollette? 

23. Spostamenti e uso dei mezzi di trasporto

Sei capace di spostarti da solo con la bicicletta, con il motorino o con l’auto? 

24. Uso di strumenti e tecniche di comunicazione 

Fai telefonate da solo? Cerchi i numeri che conosci sull’elenco? Rispondi al telefono? 

Usare strumenti di telecomunicazione: usare telefoni o latri apparecchi, come fax, quali mezzi di comunicazione

Usare macchine per scrivere: Usare per la scrittura macchine per scrivere o computer.

25. Acquisti e commissioni

Ti compri da solo le cose di cui hai bisogno per mangiare o per vestirti (se ne avessi bisogno saresti in grado di farlo?) Riesci a fare commissioni per altri, ad esempio riferire un messaggio o comprare qualcosa? Sei in grado di portare a riparare qualcosa che si è rotto? 

26. Fronteggiamento delle situazioni di emergenza

(da fare a persone diverse dal paziente) Riconosce una situazione di pericolo, perdita di gas, incendio? E’ in grado di chiamare aiuto se serve? 

27. Reddito e richiesta di pensioni e sussidi

Hai una pensione? Guadagni qualcosa? Hai beni di tua proprietà? La tua famiglia è in grado di aiutarti economicamente?  

Hai mai chiesto la pensione? Vorresti essere aiutato a richiederla? 

28. Sintesi dei punti di forza

Mi sembra di aver capito che tra le cose che ti piace fare – che fai bene….

Fra le cose positive della tua vita c‘è che…

29. Prospettive future

Di tutti i problemi di cui abbiamo parlato, quali ti fanno stare peggio? Per quali vorresti davvero che ci fosse un miglioramento? Per quanto pensi di rimanere qui? Quali pensi che siano le cose che ti impediscono di andare via prima?

L’utilizzo di strumenti standardizzati

Per capire l’utilità di strumenti standardizzati come supporto all’attività educativa possiamo partire dal concetto di cronicità intesa come esito finale di un processo reciproco tra paziente e contesto di vita caratterizzato da fallimenti sostenuti da 

                                                                                                  Inappropriati ( non conformi)

                                      COMPORTAMENTI

                                                                                                  Inadeguati (senza successo)

Questi comportamenti vanno qualificati (identificati) e vanno individuate le cause che li determinano. In questa ottica l’obiettivo dell’educatore / riabilitatore è colmare il divario esistente fra comportamenti necessari e comportamenti esistenti. La cronicità si innesca nel momento in cui l’utente fa sua una mancanza di speranza, il percorso riabilitativo quindi dovrà creare una situazione in cui, attraverso conquiste progressive, l’utente riacquisti una adeguatezza sociale che gli trasmetta una nuova fiducia nelle sue capacità. Ecco a grandi linèè i punti salienti di un progetto riabilitativo:

· Stabilire una relazione intensa sul piano emotivo (sorrisi, gesti, oggetti)

· Operare una Valutazione del funzionamento personale e sociale seguita dal riconoscimento di priorità (comportamenti da sviluppare) e delle abilità ad esse correlate.

· Identificare, inizialmente, obiettivi di facile raggiungimento per l’utente che andranno sempre stabilizzati prima di passare ad altri più complessi.

· L’equipe deve effettuare e condividere, su ogni utente, una 



1. Cosa sarà in grado di tornare / cominciare a fare?

2. In quale contesto di vita?

3. Quali abilità serviranno?

4. Cosa ci aspettiamo noi, l’utente, gli altri significativi dal progetto riabilitativo?

5. Sono aspettative realistiche?

Perché usare uno strumento standardizzato?

Perché tutti i soggetti coinvolti nell’azione educativa possano avere a disposizione il materiale su tutte le tappe che costituiscono il piano terapeutico. Inoltre è importante che l’equipe abbia chiarezza su chi fa che cosa, come?


UN INTERVENTO E DEGLI OPERATORI ORGANIZZATI AIUTANO / FACILITANO LA RIORGANIZZAZIONE DELL’UTENTE

Perché utilizzare una osservazione strutturata?

Una osservazione strutturata è molto utile di fronte ad un atteggiamento che, sappiamo, non si estinguerà. L’osservazione ci permetterà di avere chiaro l’andamento di tale comportamento nel tempo.

ICF

(international classification of functioning)

                         L’icf è una classificazione internazionale sviluppata dall’Organizzazione Mondiale 

                         della Sanità (OMS). Il suo scopo è quello di definire le componenti della salute e gli

                         stati ad essa correlati. L’individuo viene descritto attraverso i due concetti di 

Funzionamento  e Disabilità

                         che vengono concepiti come un’interazione dinamica fra gli stati di salute ed i 

                         fattori contestuali (fattori ambientali e personali). La disabilità non risulta essere

                         quindi una caratteristica dell’individuo ma la conseguenza di una complessa 

                         relazione fra la 

1. la condizione di salute
2. i fattori personali
3. i fattori ambientali
                         Il funzionamento e la disabilità vanno visualizzati lungo un continuum all’interno 

                         del quale l’individuo, nel corso della sua vita, si muoverà in base alle variabili sopra 

                         elencate.

TERMINOLOGIA UTILIZZATA

· Attività: esecuzione di un compito
· Partecipazione: motivazione e coinvolgimento
· Capacità: potenzialità
· Performance: capacità nell’ambiente quotidiano

       ATTIVITA’                     PARTECIPAZIONE

                                                                                                    CAPACITA’


                                                                                                   PERFORMANCE

La griglia viene compilata nel momento in cui si vuole ragionare sul livello di disabilità dell’utente in una particolare area precedentemente individuata tramite la scheda AR. Se, per esempio, da tale scheda è emersa una difficoltà a livello di comunicazione interpersonale, è molto utile verificare se tale difficoltà dipende dall’ambiente in cui l’utente è inserito o se è una difficoltà dipendente da un deficit intellettivo.

                                   Ecco il riassunto degli strumenti fino ad ora presentati

                                   nell’ordine in cui ne viene proposto l’utilizzo

· Scheda per la valutazione del funzionamento personale e sociale Vf (integrato con item dell’icf)
· Scheda AR
· Pianificazione di obiettivo specifico
· Griglia Icf
· Progetto educativo
La scheda Vf può avere un doppio utilizzo:

1. Come esemplificazione delle voci della scheda AR
2. Come intervista da somministrare all’utente per avere una idea del grado di consapevolezza della sua situazione. Oppure come intervista da somministrare a soggetti significativi nel passato e nel presente dell’utente (soprattutto nel momento della presa in carico). 
NB. Gli item mutuati dall’Icf sono utili per l’identificazione delle abilità/compiti elementari al momento della compilazione del Po.

La scheda AR è utile sia nella fase di presa in carico per una iniziale identificazione delle possibili aree di intervento, sia per i momenti di verifica parziali e finali.

Il Po identifica ed analizza le singole aree di intervento e va utilizzato in concomitanza alla griglia Icf.

La griglia Icf analizza la tipologia di disabilità/comportamento problema sul quale si è deciso di agire.

Il progetto educativo globale, soprattutto se gli strumenti presentati vengono utilizzati con un nuovo utente, viene visto come un obiettivo e non come una base da cui partire.
Prognosi riabilitativa








